
TRASMISSIONI RAI: AGENDA 2030
ed  EDUCAZIONE  CIVICA  ,  in
vista di NEXT GENERATION EU e
PNRR – l’impegno di ASviS
TRASMISSIONI  RAI:  AGENDA  2030  ed
EDUCAZIONE  CIVICA  ,  in  vista  di
NEXT  GENERATION  EU  e  PNRR  –
l’impegno di ASviS
Per  poter  interpretare  la  Transizione
Ecologica,  diventata  Ministero,  è  importante
conoscere  e  approfondire  alcuni  temi
ambientali, sociali ed economici che possono
accompagnarci  nelle  scelte  di  progresso
necessarie per uscire dalle secche della crisi
ambientale  e  dell’emergenza  sanitaria  da
coronavirus.

Rai – conoscenza e parole chiave
Trasmissioni  Rai  dedicate  aiutano  questo
percorso informativo e formativo.
Con alcune parole chiave è opportuno prendere
confidenza   come  sostenibilità,  ecologia,
resilienza,  ripresa…  Lo  si  può  fare  bene
recuperando  il  senso  dell’Educazione  Civica
(alla  quale  come  meno-giovane,  sono  legato
negli  studi)  che,  per  la  sua  trasversalità
nella  società,  mette  insieme  le  strutture
sociali,  economiche,  giuridiche,  civiche  e
ambientali.  Si  riflette  su  3  aree  di
intervento:  sulla  Costituzione  e  i  suoi
articoli, sull’ambiente attraverso conoscenza,
tutela, sostenibilità e progresso e sulla nuova
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frontiera della cittadinanza digitale.
Guardando  a  giovani,  futuro  possibile,
inclusione e progresso c’è Agenda 2030 che è
tutta da condividere e meglio conoscere.

TRASMISSIONI RAI
1 – Educazione civica: un ciclo speciale di
lezioni su Rai Scuola
Con la prima puntata dedicata ai principi e ai
valori della Carta costituzionale va in onda da
mercoledì  10  marzo  su  Rai  Scuola  il  ciclo
speciale di lezioni tutto dedicato alla nuovo
insegnamento.  Otto  le  lezioni  in  tutto.
Ciascuna approfondirà un tema con l’intervento
di professori d’eccezione e sarà arricchita da
materiali  selezionati  e  ritagliati  dalle
produzioni televisive di Rai Scuola/Rai Cultura
e  dall’archivio  Rai.  Le  lezioni  saranno
trasmesse fino al 16 giugno alle ore 11.30 (in
replica  alle  ore  19.30  e  23.30)  e  saranno
sempre disponibili sul portale di Rai Play. Il
sito  di  Rai  Scuola:
https://www.raiscuola.rai.it

2 – “Obiettivo Mondo”
Su Rai Movie, Rai Premium e Rai 4 va in onda in
diverse fasce orarie del palinsesto il filler
(mini-video) “Obiettivo Mondo” per lanciare un
ciclo di film e documentari, in prima e seconda
serata,  in  staffetta  sui  tre  canali  per
raccontare l’Agenda 2030.
L’obiettivo  dell’operazione  è  divulgare  gli
Obiettivi  di  sviluppo  sostenibile  attraverso
linguaggi  nuovi,  classici  e  sperimentali,
coerentemente con i diversi target di audience
delle tre reti.
Link:https://www.raiplay.it/video/2021/03/Snap-
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Movie-Promo-Obiettivo-Mondo-9b7a81e0-9113-467c-
afdd-2d1aa2943a27.html

NEXT GENERATION EU e PNRR
Per le sfide che ci attendono la conoscenza è
fondamentale, consapevoli che servono legge e
cultura,  per  la  gestione  delle  risorse
ambientali, l’inclusione e la parità di genere.
Ci sono poi le consistenti risorse da NEXT
GENERATION EU e PNRR con gli  assi strategici
prioritar

DOCUMENTI UTILI

1 -Relazione sullo stato dell’Ambiente 2020 del
MATTM
Pubblicata  dal  Ministero  dell’Ambiente  della
Tutela del Territorio e del Mare. Nome del 
Ministero  prima  di  essere  assorbito  dal
Ministero  della  Transizione  Ecologica.  Il
documento è strumento attuale di conoscenza, e
consultazione.
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2  –  ASviS  –  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza  e  la  Legge  di  Bilancio  2021
(documento completo)
L’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile
(ASviS)  ha  predisposto  questo  documento,  di
aiuto a individuare le soluzioni più adeguate
per ricostruire meglio e uscire più forti dalla
crisi pandemica ed economica.
ASviS – Piano nazionale di ripresa e resilienza
e la Legge di Bilancio 2021 (sintesi)
Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  –
indirizzi
– In primo luogo, vogliamo un Paese moderno,
innovativo  dotato  di  una  pubblica
amministrazione efficiente e moderna, in cui
possano operare imprese innovative e sempre più
competitive,  un  Paese  con  infrastrutture
sicure, tecnologicamente all’avanguardia, che
sfruttino tutte le potenzialità offerte dalla
rivoluzione digitale.
–  In  secondo  luogo,  vogliamo  un  Paese  più
verde, con sistemi di produzione e trasporto
dell’energia compatibili con gli obiettivi di
riduzione  dei  gas  clima  alteranti  e  più
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resiliente  rispetto  agli  eventi  climatici
estremi.
– Infine, vogliamo un Paese più coeso, più
attento al benessere dei cittadini, sia nei
grandi centri urbani, sia nei borghi sia nelle
tante, troppe “periferie” d’Italia. Non si può
tollerare l’aumento disuguaglianze di genere,
nella società, tra regioni e territori, indotto
da  politiche  passate  errate,  che  non  hanno
saputo  frenare  una  dinamica  dannosa  per  la
crescita economica e per la tenuta del tessuto
sociale. Nessuno deve essere lasciato solo.
————————————————————-

L’Agenda  2030  dello  Sviluppo  Sostenibile  è
stata  sottoscritta  nel  settembre  2015  dai
governi  di  193  Paesi  dell’ONU  e  intende
raggiungere 17 obiettivi con 169 traguardi.
– Nel suo impegno pone al centro le persone, il
pianeta e la prosperità. La visione del futuro
è sul piano ambientale, unito a quello sociale
ed economico, grazie a tradizione, identità e
innovazione. Di riferimento i temi culturali e
di inclusione.
–  In  questa  fase  storica  la  Montagna  è  a
rischio  per  cambiamento  climatico,
spopolamento, spaesamento e le trasformazioni
in atto nel mondo.
–  Il  2020  ha  segnato  i  cinque  anni  dalla
sottoscrizione di Agenda 2030.
–  E’  stato  il  primo  anno  del  “decennio  di
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azione” per il conseguimento degli obiettivi
lanciati nel corso dell’Assemblea Generale Onu
del settembre 2019.
– E’ stato anche l’anno di verifica per 21 dei
169 Traguardi previsti dall’Agenda.
– Nel 2020 abbiamo celebrato anche il quinto
anniversario  della  Conferenza  COP21,  che  ha
visto  l’adozione  dell’Accordo  di  Parigi  sul
clima, e della Conferenza di Addis Abeba che ha
definito aspetti cruciali dell’Agenda.
– Mi piace ricordare anche i cinque anni dalla
pubblicazione dell’enciclica “Laudato si’” di
Papa  Francesco,  che  in  tutto  il  mondo  è
diventata il punto di riferimento per un’etica
condivisa di progresso umano e  salvaguardia
della nostra “unica” terra, “casa comune”.

La Costituzione, della quale i primi dodici
articoli sono dedicati ai principi fondamentali
della Repubblica
Se pensiamo alla legge fondamentale dello Stato
Italiano, ci viene in mente la Costituzione che
detta le norme che regolano la vita sociale e
l’ordinamento dello stato.
La Costituzione è composta di 139 articoli,
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divisi in quattro sezioni:
I  primi  dodici  articoli  sono  dedicati  ai
principi fondamentali

Democrazia – art. 1, 1° comma1.
Sovranità popolare – art. 1, 2° comma2.
Inviolabilità dei diritti – art. 23.
Uguaglianza  formale  ed  uguaglianza4.
sostanziale – art. 3
Diritto al lavoro – art. 45.
Riconoscimento  delle  autonomie  locali  –6.
art. 5
Tutela delle minoranze linguistiche – art.7.
6
Libertà religiosa – art. 7-88.
Sviluppo  della  cultura,  della  tutela9.
ambientale  e  del  patrimonio  storico  ed
artistico – art. 9
Riconoscimento  di  collaborazioni10.
internazionali – art. 10
Ripudio  della  guerra  come  strumento  di11.
offesa a– art. 11
Struttura della bandiera italiana – art.12.
12

2021.03.09 (filidido) Giornalista
– Centro di Educazione Ambientale “gli aquilotti” del Cai – CD
Federparchi

LA  MONTAGNA  È  DONNA-  LA
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MONTAGNA SI TINGE DI ROSA –
verso  l’8  marzo  2021
“Giornata  Internazionale  dei
diritti della donna”
LA MONTAGNA È DONNA- LA MONTAGNA SI
TINGE DI ROSA
– verso l’8 marzo 2021 “Giornata
Internazionale  dei  diritti  della
donna”

In alto troviamo le donne, l’altra faccia della
Montagna, con la loro capacità, curiosità e
sensibilità. Vivono l’empatia, si muovono con
competenza e determinazione. Sono in tante a
condividere la passione per la Montagna. Le
osserviamo ammirati.
Nella società, addensata sul maschilismo, le
donne sanno cogliere la contemporaneità e a
queste ci si affida. Molte – forse troppe, sono
ancora compresse negli schemi e non riescono a
fare squadra, a volte non si intendono..
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Giovani e donne sanno di innovazione.
Guardateli! Sono futuro ed emozione, aggiungono
sensibilità  e  capacità  nel  cogliere  le
differenze,  i  particolarismi  di  luoghi  e
persone, ci aiutano ad andare oltre marginalità
e precarietà.

Fragilità sospesa
Tra emergenza sanitaria e crisi climatica da
affrontare, le donne possono meglio rivendicare
il senso della fragilità, della resistenza e
dell’adattamento.  Diventano  determinanti  nel
condividere e superare le difficoltà che ci
attendono.
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In Montagna simpatia e amore per l’Ambiente
Nel Cai le donne consolidano la sensibilità al
sociale, su problematiche attuali e rilevanti.
L’andare in Montagna assume una declinazione al
femminile  e  alla  tutela  con  iniziative  di
conoscenza,  solidarietà  e  civile  convivenza,
raccontate a tutti, sui sentieri, nelle Sezioni
e nei Rifugi.
Tra i temi, come ricordato da Agenda 2030, la
parità di genere e il rifiuto della violenza,
che è scelta sbagliata figlia di una cultura
malata,  del  non  rispetto.  La  libertà  della
donna  c’è  in  Montagna,  nel  silenzio  delle
emozioni  e  così  anche  in  quota,  le  donne
protagoniste,  “libere  in  vetta”,  invitano  a
organizzare  il  tempo  libero  con  iniziative
diverse e culturali.
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artefici interpreti
Eccole artefici nell’interpretare il circolo di
interazioni e di energie che fluiscono. I loro
comportamenti si traducono in chiari messaggi
di rispetto e cura per ambiente e persone. Si
avverte  la  presenza,  duratura  nell’opera  di
sensibilizzazione dei soci.

I
in Abruzzo il Cai si tinge di rosa.
Le donne Cai d’Abruzzo rappresentano le tante
socie.
Sono vincenti le donne a capo, con il paesaggio
della  Regione  raccontato  e  difeso,  il
linguaggio colto e una passione consolidata da
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esperienze in continuo rinnovamento.
Il contributo al femminile è determinante nella
scelta  degli  obiettivi,  nelle  strategie
comunicative e nel conseguimento dei risultati.

Le attuali in carica come Gruppo Regionale e
come Presidenti di Sezione:
– Mariagrazia Baldacci, Segretaria Gruppo Cai
Abruzzo
–  Alejandra  Meda,  la  prima  a  diventare
Presidente della Commissione TAM Cai Abruzzo
– Catia Manfrè, Presidente Cai Lanciano, la
prima  donna  ad  essere  stata  candidata  alla
Presidenza del Gruppo CAI Abruzzo
– Anna Floriana Garofalo, Presidente Cai Castel
Di Sangro
– Marina Buschi, Presidente Cai Trasacco-Coppo
dell’Orso
– Luisa Tritone, Commissione TAM Cai Abruzzo
– Antonietta Di Girolamo, Commissione Alpinismo
Giovanile  Cai Abruzzo
–  Cinzia  Abruzzese,  Commissione  Alpinismo
Giovanile  Cai Abruzzo
– Margherita Legnini, Commissione Medica Cai
Abruzzo
–  Patrizia  Dragone,  Commissione  Medica  Cai
Abruzzo
A  questo  manipolo  si  aggiungono  le  altre,
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presenti nei Consigli Direttivi Sezionali –

Tutto qui – poche!
Tutto qui! Di sicuro progrediremo, in quanto –
come  già  detto,  nutro  grandi  speranze  e
possibilità nei giovani, nelle donne e nelle
famiglie.  Non  è  semplice  accettare  i  cambi
generazionali, ma è l’investimento migliore.
Fortunatamente dei segnali di cambiamento ci
sono  anche  a  livello  nazionale  con  Lorella
Franceschini che, per la prima volta, ricopre
l’incarico di Vice Presidente Generale  Cai.
Il vertice  Cai non è ancora un luogo per donne
a  differenza  della  Montagna  che  lo  sta
diventando sempre più.
La Montagna si declina al femminile e alla
tutela, con iniziative di solidarietà e civile
convivenza per tutti. Le donne espongono con
eleganza  riuscendo  “delicatamente”  ad
avvicinare  e  sedurre;  convincono  anche  a
distanza in questo periodo, sui sentieri, nelle
Sezioni e nei Rifugi, appena sarà possibile.

https://www.filippodidonato.it/wp-content/uploads/2021/03/2021.03.08-20201022-WA0011.jpg


la Montagna si tinge di rosa
Allego  anche  una  nota  della  CRTAM  del  Cai
Abruzzo, Presidente Alejandra Meda, vergata con
tatto e vigore, cercatrice di luoghi e storie
d’Abruzzo,  frutto  dell’inscindibile  binomio
Donna e Montagna.

Le  vicende  sono  raccontate  e  vissute  nella
giornata d’Abruzzo “la Montagna si tinge di
rosa”.  Nelle  precedenti  edizioni  sono  stati
interessati  i  3  Parchi  Nazionali  d’Abruzzo.
Prossimo appuntamento il 6 giugno 2021 sulla
Maiella  ripercorrendo  sentieri  e  storie  di
pastorizia.

Donne e Montagna, articolo di Alejandra Meda
2021.03.07 (filidido) – Giornalista – Centro di Educazione
Ambientale “gli aquilotti” del Cai Abruzzo – CD Federparchi

https://www.filippodidonato.it/wp-content/uploads/2021/03/2021.03.08-2017_S.Colomba_G.Sasso_.jpg
https://www.filippodidonato.it/wp-content/uploads/2021/03/2021.03.08_Alejandra_14_o.jpg
https://www.filippodidonato.it/wp-content/uploads/2021/03/2021.03.08_Articolo-CRTAM-CAI-Abruzzo-8-marzo-2021.pdf
https://www.filippodidonato.it/wp-content/uploads/2021/03/2021.03.08_Articolo-CRTAM-CAI-Abruzzo-8-marzo-2021.pdf
https://www.filippodidonato.it/wp-content/uploads/2021/03/2021.03.08_Articolo-CRTAM-CAI-Abruzzo-8-marzo-2021.pdf


VITA DI MONTAGNA – QUALCOSA
STA  CAMBIANDO  NEL  LAVORO  E
NELLA  PERCEZIONE  DEL  BENE
COMUNE – C’È SPERANZA!
VITA  DI  MONTAGNA  –  QUALCOSA  STA
CAMBIANDO  NEL  LAVORO  E  NELLA
PERCEZIONE DEL BENE COMUNE –
C’È SPERANZA!

il lavoro diffuso in Montagna
Più  segnali  indicano  un  ritorno  ai  monti.
Sondaggi e testimonianze riportano di scelte
fatte per convinzione ed esistenziali (indotte
da necessità ed elementi culturali diversi, non
escluse quelle sanitarie e di riscoperta del
benessere montano).
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Buone Notizie
Il dato è presente anche tra le Buone Notizie
nell’inserto  del  Corriere  della  Sera  (9
febbraio 2021). Per alcune professioni incide
anche  il  telelavoro,  ma  in  gran  parte  c’è
interesse  a  recuperare  economie  locali
sostenibili  proponendosi  come  agricoltori,
allevatori e artigiani. La scelta è culturale e
di qualità, tra bellezza e paesaggio, presenti
da custodi delle tradizioni e interpreti del
nuovo,  anche  nei  settori  sportivo,
dell’accoglienza,  della  ristorazione,  del
commercio.  Ci  si  ritrova  come  comunità  di
giovani e famiglie, pronti allo scambio e al
sostegno, senza ambire a particolari mire di
successo,  animati  da  confronto,  amicizia  e
solidarietà di crescita, parte di un sistema
aperto.
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la Montagna al centro
Si (ri)scopre la Montagna e si apprezza il
valore  d’insieme  di  territori  con  paesi,
vallate,  boschi,  laboratori  all’aria  aperta.
 Si recupera il senso del tempo (scandito dai
passi e dalle soste), dello spazio (con la
percezione e la mobilità dolce, in giro tra gli
elementi  che  compongono  il  paesaggio),
dell’accoglienza (nei paesi, porte di accesso
alla  montagna,  nei  rifugi,  nelle  aziende
agrozootecniche  e  nei  laboratori
dell’artigianato) e del lavoro (con l’orgoglio
di quanto realizzato e l’orgoglio di mostrarlo)

il turismo lento
Un articolo su Lo Scarpone on line del Cai,
riporta  che  “Sulle  Dolomiti  un  Gruppo  di
lavoratori è convinto che il turismo lento,
sostenibile e di qualità sia la ricetta giusta
per  il  futuro  economico  e  sociale  delle
comunità  delle  Terre  alte”  –  articolo  Lo
Scarpone on line del Cai
Le affermazioni diventano quindi sostanza, con
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esempi e richieste concrete.
pagina Facebook del Gruppo Dolomiti, che si
chiama “Basta impianti“»
Il  lavoro  oltre  lo  sci  alpino,  di  questa
pratica  invasiva  e  settoriale,  con  bacini
sciistici e impianti di risalita energivori,
che  per  sopravvivere  assorbono  e  fagocitano
ingenti risorse economiche comuni, destinate a
ripianare il perenne deficit rosso dei bilanci.

l’altra neve
Dalle Dolomiti  (e non solo) il messaggio che
si  può  superare  la  monocultura  dello  sci
alpino, dello stress da impianto di risalita e
guardare  all’altra  neve,  con  le  diverse  e
salutari altre  attività  in ambiente (anche in
linea  con  le  necessarie  procedure  di
contenimento della diffusione di coronavirus).
Ai messaggi seguono i modelli con diverse forme
di utilizzo delle risorse a disposizione.
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villaggio degli alpinisti
Un riferimento possibile è il modello villaggio
degli alpinisti, con abitanti che hanno scelto
di basare la proposta ecoturistica conservando
gli ambienti naturali, innovando i servizi su
cultura e tradizioni locali. Il paese diventa
esempio di gestione virtuosa delle risorse in
grado di attrarre e incuriosire il turista-
escursionista-visitatore,  coinvolgendolo  come
partecipante  in  un  percorso  educante  alla
conoscenza e al rispetto dell’ambiente. Buone
pratiche  indotte,  recepite  e  successivamente
adottate anche nella quotidianità.

l
la Montagna è aperta, sostenibile e resiliente
Gli impianti sono chiusi causa coronavirus (e
difficoltà  ci  sono  anche  per  la  crisi
climatica). Invece la Montagna c’è ed è aperta,
ma  a  questo  non  viene  dato  risalto.  La
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percezione  dell’ambiente  montano  è  stata
trasformata e ridotta  a palestra dello sci. La
Montagna  va  riscattata  da  una  monocultura
economica  per  recuperare  il  senso  della
molteplicità di opportunità e ruoli, ripartendo
dagli abitanti e dalle funzioni ecosistemiche.

(r)incontro con la natura
Per dirigersi verso scelte sostenibili, quindi
durevoli nel tempo, servono passaggi educativi
e occasioni di (r)incontro con la natura. Le
attuali  crisi  ambientali  e  sanitarie  sono
occasione  per  progredire  negli   aspetti
sociali, economici, ambientali e culturali. La
Montagna è parte di questa realtà, con tenaci
abitanti, qualità delle risorse e benessere. Si
tratta  di  comprendere  ciò  che  la  Natura
comunica a livello planetario e di adattarsi
alle nuove condizioni, con la consapevolezza
antica  del  montanaro  “resiliente”,  che
assecondava e riusciva  a usare con vantaggio
per tutti le risorse a disposizione (generose
ma non dominabili).
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Agenda 2030
Il buco dell’ozono ha insegnato che comunità
scientifica  e  comunità  politica  possono
dialogare, così come è stato dopo il Protocollo
di Montreal con la riduzione delle sostanze che
minacciano lo strato protettivo presente nella
stratosfera.  Quel  positivo  risultato  di
cooperazione internazionale va attualizzato e
 usato come opportunità per alzare nuovamente
la  testa,  guardare  lontano  e  cooperare  per
condividere sacrifici e risultati, in questo
preiodo  di  gravi  criticità.  Un  processo
planetario che posiamo trasformare in progresso
e   la  solidarietà  diventa  fattore  di
costruzione.

da Nord a Sud
Da Nord a Sud, su Alpi e Appennino, è univoca
la  richiesta  di  altra  neve.  Dalle  Dolomiti
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all’Abruzzo, per l’ultimo impegno di contrasto
alla  riduzione  del  Parco  Regionale  Sirente-
Velino e all’ampliamento del bacino siistico.
2021.03.05 (filidido) Giornalista
– Centro di Educazione Ambientale “gli aquilotti” del Cai – CD
Federparchi

–  DIFENDIAMO  LE  VALUTAZIONI
AMBIENTALI  – Appello di 200
Associazioni  –  TUTTO  È
AMBIENTE  –  ATTENZIONE  ALLE
GRANDI OPERE PROPOSTE DA NEXT
GENERATION EU
–  DIFENDIAMO  LE  VALUTAZIONI
AMBIENTALI   –  Appello  di  200
Associazioni
– Comunicato stampa del  4 marzo 2021 sulla
Lettera Aperta  di 200 associazioni nazionali e
locali
Una aperta richiesta di attenzione all’impatto
delle grandi opere – Un richiamo a colmare le
inadempienze sulle norme europee
– LETTERA APERTA DI 200 ASSOCIAZIONI/COMITATI
SU VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (VIA) E
ALTRE VALUTAZIONI AMBIENTALI
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Da 200 associazioni nazionali e locali lettera
aperta  a  Governo,  Parlamento  e  Commissione
Europea  su  grandi  opere  e  Valutazione  di
Impatto Ambientale.
La  tutela  di  salute,  clima,  biodiversità  e
paesaggio è frutto di valutazioni ambientali di
piani  e  progetti,  svolte  con  rigore,
trasparenza e partecipazione:
Tra  le  proposte  la  necessità  che  si  dia
significato all’inchiesta pubblica prevista dal
Testo Unico dell’Ambiente
… Al fine di garantire l’effettiva informazione
dei cittadini sui progetti che interessino il
territorio di appartenenza, e le condizioni di
vita  relative,  l’autorità  competente,  può
disporre,  provvedendo  a  darne  adeguata
pubblicità,   lo  svolgimento  di  un’inchiesta
pubblica,  anche  in  considerazione  della
particolare rilevanza degli effetti ambientali,
o dell’alto valore dell’opera, o comunque della
possibilità  che  dalla  realizzazione  del
progetto  possa  conseguire  la  riduzione
significativa e/o irreversibile delle risorse
naturali  del  territorio  in  riferimento  agli
equilibri  degli  ecosistemi  di  cui  sono
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componenti …

-TUTTO  È  AMBIENTE  –  ATTENZIONE  ALLE  GRANDI
OPERE PROPOSTE DA NEXT GENERATION EU
l’ambiente è …
– L’ambiente è determinante per salute, lavoro,
istruzione e benessere.
–  Ogni  intervento  va  ben  ponderato  nella
sostanza  e  verificato  nell’impatto
sull’ambiente.  Soprattutto  se  si  tratta  di
infrastrutture  rilevanti  che  intervengono  su
beni comuni.
–  Prendiamo  consapevolezza  che  alcuni
interventi  comportano  trasformazioni
significative/irreversibili  delle  risorse
naturali, con gravi guasti ambientali e perdita
di funzioni ecosistemiche.
– Riconosciamo importanza e valore alla Rete
Natura 2000 con le aree SIC, ZPS e ZSC di
interesse comunitario e al – Sistema delle Aree
Protette  (che  in  Abruzzo,  per  l’insieme
espresso  da  aree  costiere  e  montane  è
eccellenza d’Italia)
– Guardiamo con diffidenza alle proposte di
utilizzo  delle  risorse  economiche  europee,
nazionali e regionali da Next Generation EU o
da  altre  linee  di  finanziamento  che  non
riconoscono centralità all’AMBIENTE,

in Abruzzo
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Sono già diversi gli interventi critici, nella
“Regione Verde d’Europa” con strade e altri
interventi di arroccamento sul Gran Sasso nel
Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della
Laga,  strutture  balneari  sulla  Costa  dei
Trabocchi-Parco  Nazionale  Costa  Teatina,  il
tratto ferroviario Pescara Sulmona con galleria
attraverso il Monte Morrone nel Parco Nazionale
della  Maiella,  la  strada  Altopiano   delle
cinque miglia Scanno sugli Altopiani Maggiori
d’Abruzzo,  nell’area  di  influenza  del  Parco
Nazionale  d’Abruzzo,  Lazio  e  Molise,  la
riduzione del Parco Regionale Sirente Velino
per interventi di settore.
diffidiamo  quindi  da  scorciatoie,
nell’approvazione  di  progetti  che  vogliono
evitare le Valutazioni Ambientali previste come
VIA  (valutazione  impatto  ambientale,  VAS
(valutazione  ambientale  strategica),  VIncA
(valutazione  di  incidenza  ambientale),  AIA
(autorizzazione  integrata  ambientale)  e
chiedono di affievolirle del rigore con cui
devono essere eseguite.
sono un baluardo
– Le Valutazioni Ambientali sono a garanzia del
corretto uso delle risorse che deve essere in
modo  durevole  e  non  irreversibile
(sfruttamento).  Si  tratta  di  procedure
fondamentali, da velocizzare nello svolgimento
(ed è possibile adottando criteri precisi già
in fase di presentazione), ma non da aggirare
ed eliminare.
assumiamo personale dedicato
Per  velocizzare  le  pratiche  assumiamo  più
personale dedicato alle valutazioni. Le risorse
economiche  ci  sono  e  utilizziamole  con
efficacia  e  coerenza.  Crescono  i  posti  di



lavoro  (ne  abbiamo  bisogno)  e  crescono  le
garanzie di qualità e benessere nel tempo (ne
abbiamo bisogno).

avviamo efficaci momenti formativi in quanto
…riguardo alle lungaggini apparenti, una parte
importante  dipende  dalla  presentazione  di
progetti sin dal principio “problematici”. Non
tanto perché semplicemente di qualità inferiore
alle  attese,  ma  perché  addirittura  con
importanti carenze strutturali, rispetto alle
previsioni di legge ... Studi molto carenti non
dovrebbero  essere  “riscritti”  dall’Ente
Valutatore o essere approvati con un eccessivo
numero di prescrizioni, ma dovrebbero essere
considerati  irricevibili  o  determinare  una
Valutazione negativa  …

https://www.filippodidonato.it/wp-content/uploads/2021/03/2021.03.04ponte_20181007_171548-scaled.jpg


AMBIENTE e SALUTE: primo, prioritario valore 
del  quale  abbiamo  preso  ulteriore
consapevolezza  con  questa  grave  pandemia  da
coronavirus e varianti.
AMBIENTE e SALUTE sono inscindibili per qualità
e benessere della vita e futuro delle prossime
generazioni.  E’  irrinunciabile  il  rispetto
degli standard di qualità ambientale per aria,
suoli e  acque
superficiali e sotterranee.
https://www.filippodidonato.it/ambiente-salute-
e-montagnaterapia/

prevenire per le generazioni future
Ci si deve preparare a utilizzare utilmente ed
efficacemente  gli  strumenti  e  i  nuovi
investimenti, dal Governo e dall’Europa, per la
ripresa da Coronavirus (Covid 19 e varianti),
che siano in linea con gli obiettivi del “patto
verde d’Europa” per contrastare anche la crisi
climatica, a difesa dell’ambiente e distribuire
ricchezza  sul  territorio  (evitando  che  si
concentri nelle mani di pochi)- favorendo un
reale  e  durevole  progresso  culturale,
ambientale, sociale, economico “verde”.
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2021.03.04 (filidido) Giornalista
– Centro di Educazione Ambientale “gli aquilotti” del Cai – CD
Federparchi

CAI  SULMONA  –  ASPETTANDO  I
CENT’ANNI  CI  VEDIAMO  IL
GIOVEDI’  AL  CAI,  ciclo  di
conferenze  on-line  dal  4
marzo 2021
CAI  SULMONA  –  ASPETTANDO  I
CENT’ANNI CI VEDIAMO IL GIOVEDI’ AL
CAI
ciclo di conferenze on-line dal 4
marzo 2021

Il  Club  Alpino  Italiano  nel  presentare  la
Montagna si rivolge a tutti, escursionisti e
alpinisti, particolarmente a giovani, famiglie,
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mondo  della  Scuola.  Lo  fa  direttamente  in
ambiente e quando non è possibile (come in
questa  fase  di  emergenza  sanitaria)  si  è
adattato a utilizzare gli strumenti digitali.

“In Montagna con il Cai, sicurezza, simpatia e
amore per la natura”
Come Cai siamo esempio nazionale nel promuovere
la  frequentazione  della  Montagna,  facendola
conoscere, con le tante, diverse attività, tra
etica, ambiente, tutela, tecnica e sicurezza.
Con questa nuova forma di avvicinamento alla
montagna la Sezione Cai di Sulmona propone “i
giovedì del Cai“. Serate di approfondimento che
sono … una piccola anticipazione di ciò che
possiamo solo intuire accadrà nel 2022 quando
ci saranno i festeggiamenti per i 100 anni di
fondazione di questa Sezione Cai che affonda le
proprie radici nella feconda  Valle Peligna e
si  spinge  in  alto,  fino  a  spaziare  dalle
massime altezze del Monte Amaro della Maiella,
con  il  bivacco  Pelino,  nel  Parco  Nazionale
della Maiella.
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Appuntamento  il  giovedì  alle  ore  21.00,  da
marzo a maggio 2021 (per ora … ma ci attendono
altre opportunità).
Gli incontri si avvarranno della piattaforma
ZOOM messa a disposizione dalla Ditta Sintab di
Sulmona.
Ecco i primi 11  appuntamenti fissati e c’è
ampia  scelta  di  temi  secondo  sensibilità  e
interesse. E’ come se fosse la parte teorica
educativa  e  formativa  di  un  “Corso  di
avvicinamento alla Montagna” tale da offrire
occasioni di conoscenza e riflessione:

4  marzo:  Fabrizio  Pietrosanti  –  Istruttore
Nazionale di Scialpinismo – “La pratica dello
scialpinismo”

11 marzo: Massimo D’Alessandro – Tecnico AINEVA
– “Neve e valanghe”

18 marzo: Catia Di Nisio – Geologa – “La forma
delle montagne”

25 marzo: Giovanni Tarquini – Accompagnatore di
Escursionismo – “La pratica dell’escursionismo”

8 aprile: Fiorenzo Spinosa – Dottore in Scienze
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Ambientali – “La vegetazione di montagna”

15  aprile:  Luigi  Iozzoli  –  Gruppo  Grandi
Carnivori CAI – “Il lupo e noi”

22 aprile: Gianluca Del Conte – Accompagnatore
di  Cicloescursionismo  –  “La  pratica  del
cicloescursionismo”

29 aprile: Geppino Madrigale – Medico dello
Sport – “L’allenamento in montagna”

6  maggio:  Patrizia  Tempesta  –  Dietista
nutrizionista – “Alimentazione in montagna”

13 maggio: Luca Del Monaco – Fotografo – “La
fotografia di montagna”

20  maggio:  Marco  Bettain  –  Medico  –  “La
Montagnaterapia nel CAI”

Altre conferenze saranno comunicate in seguito.

è necessario registrarsi
Per  partecipare  è  obbligatoria  la
registrazione, da effettuarsi al seguente link:
https://us02web.zoom.us/…/reg…/WN_bTkNB7PhTdytc
pPtxFmZgA

Per supporto e chiarimenti è possibile inviare
una mail a sezione@caisulmona.it

https://us02web.zoom.us/webinar/register/WN_bTkNB7PhTdytcpPtxFmZgA?fbclid=IwAR0_ocGTAcGqS2FuKsuv8dWPst38l3uGkDuswTpF2UYaoZNy27u8msqFNjg
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SOSTENIBILITA’ DOVE SEI?
Chiarire  cosa  sia  la  sostenibilità  (parola
abusata  in  ogni  genere  di  progetto)  non  è
semplice.  Per  dirigersi  verso  scelte
sostenibili, quindi durevoli nel tempo, servono
passaggi educativi e occasioni di (r)incontro
con la natura.
Oggi c’è confusione nei termini (scompare il
Ministero dell’Ambiente e appare il Ministero
della  Transizione  Ecologica)  e  negli  eventi
(impensabile prevedere la situazione planetaria
determinata  dal  coronavirus,  obbligando  a
ripensare molto). Aspetti sociali, economici,
ambientali  e  culturali  sono  in  rapido
cambiamento.
La  Montagna  è  parte  di  questa  realtà,  con
tenaci abitanti, servizi ecosistemici, qualità
delle risorse e benessere.
Formare cittadini e soci capaci di interpretare
e partecipare a questo processo di attenzione
alla  Montagna  (parte  di  un  sistema  tutto
concatenato)  e  a  ciò  che  rappresenta  come
futuro possibile, rientra tra gli obiettivi di
incontri e di altre iniziative che le numerose
e attive Sezioni Cai sapranno proporre, aperte
a ogni possibile collaborazione.

2021.03.02 (filidido) Giornalista
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– Centro di Educazione Ambientale “gli aquilotti” del Cai – CD
Federparchi

CAMOSCIO  D’ABRUZZO   –  sono
trascorsi  30  anni  dalla
istituzione  della  Riserva
Corno Grande di Pietracamela
che  ha  dato  il  via  al
Progetto  di  reintroduzione
sul Gran Sasso d’Italia
CAMOSCIO  D’ABRUZZO   –  sono
trascorsi 30 anni dalla istituzione
della  Riserva  Corno  Grande  di
Pietracamela che ha dato il via al
Progetto di reintroduzione sul Gran
Sasso  d’Italia   –  Il  Parco
Nazionale del Gran Sasso e Monti
della  Laga  ci  comunica  che  1000
camosci  si  rincorrono  liberi  tra
rocce e balze erbose. – I primi
camosci  sono  venuti  dall’allora
Parco Nazionale d’Abruzzo.
1 marzo 1991 – 1 marzo 2021
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bentornato Camoscio d’Abruzzo sul Gran Sasso
d’Italia
Quella del Camoscio d’Abruzzo è una storia a
lieto  fine,  nata  nel  Cai,  da  un  riuscito
Progetto  avviato  negli  anni  ’80.  Lunga  la
gestazione e la realizzazione, scandita in tre
fasi  condivise  con  l’allora  Parco  Nazionale
d’Abruzzo, Direttore Franco Tassi. La fase che
si  riferisce  alla  Riserva  Corno  Grande  di
Pietracamela è quella della reintroduzione  in
quota  sul  Gran  Sasso  d’Italia  (traccia  del
Camoscio  sul  Gran  Sasso  si  è  persa  con  le
ultime storie di caccia del 1890); inoltre si
realizzarono  le  aree  faunistiche  di
Pietracamela e Farindola. Le altre due fasi del
Progetto  Camoscio  d’Abruzzo  (organizzato  su
base regionale) sono state di ripopolamento sul
Monte Marsicano – nel Parco Nazionale d’Abruzzo
e  nel  Parco  Nazionale  della  Maiella,  con
l’intervento  a  Fonte  Tarì,  osservatorio
privilegiato dei camosci liberati.
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pillole di storia
Come anticipato il Progetto Camoscio d’Abruzzo
nel Cai nazionale prende forma intorno agli
anni ’80. Da un’eredità che Susanna Marianna De
Maria vedova D’Addario, socia della Sezione di
Roma, lasciò al Cai per tutelare la fauna dei
Parchi Nazionali.
Nel  1982  la  manifestazione  del  Cai  per  la
difesa  del  Gran  Sasso  contro  gli  impianti
sciistici a Campo Pericoli. In seguito il Cai
deliberò di intervenire con la fondazione di
nuove colonie di Camoscio d’Abruzzo.
L’approvazione  scientifica  del  progetto  fu
data,  nel  1986,  dai  proff:  Sandro  Lovari
(Università  degli  Studi  di  Parma),  Augusto
Vigna  Taglianti  (Università  di  Roma  “La
Sapienza”), Guido Tosi (Università degli Studi
di Milano).
Le tre fasi del Progetto sono state realizzate
a partire dal 1990 e felicemente riuscite con
nascite  sia  nelle  aree  faunistiche  che  in
quota.  Sono  state  inoltre  finanziate
attrezzature  per  il  monitoraggio  con
radiocollari  e  la  stampa  di  materiale
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divulgativo  (pannelli,  striscioni,  adesivi).
Aderirono prontamente al progetto i Comuni di
Pietracamela, Castelli, Isola del Gran Sasso,
Lama dei Peligni, Farindola, la Provincia di
Teramo e la Regione Abruzzo. Nel teramano il
Camoscio è stato adottato quale simbolo dei
Giochi della Gioventù.

i primi passi
Negli  anni  ’90  sul  Gran  Sasso  d’Italia  –
diversamente dagli altri monti d’Abruzzo, non
esisteva Area Protetta e quindi nessuna forma
di tutela, benché montagna di primati, con la
vetta più alta d’Appennino – il Corno Grande,
il  Ghiacciaio  del  Calderone  –  il  più
meridionale d’Europa e l’estesa piana carsica
di  Campo  Imperatore  –  tra  le  meraviglie
d’Appennino.

https://www.filippodidonato.it/wp-content/uploads/2021/02/2021.02.28_1pagina_pieghevole_riserva_corno_grande_pietracamela.jpg


Volendo quindi riportare il Camoscio sul Gran
Sasso d’Italia non c’erano le condizioni per
garantirne la salvaguardia.
ma  cosa  serviva?Come  priorità  assoluta  la
tutela,  istituendo  una  Riserva  delimitata  e
organizzata, poi la presenza  di prati con
nutrimento  adeguato  –  in  particolare  per
l’iniziale fase di vita dei camoscetti e, per
garantire  la  permanenza  degli  animali  ,  la
necessità di un territorio vario per altitudine
e ambienti, così da offrire zone di estivazione
con praterie e pareti scoscese (le preferite) e
di  svernamento  in  quanto,  con  la  neve  è
abbondante, gli animali scendono  più a valle,
nel bosco.

il Comune di Pietracamela
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Con queste finalità – dopo numerosi incontri,
iniziative  di  sensibilizzazione  e  grazie
all’opera  di  mediazione  delle  guide  alpine
locali, Lino D’Angelo ed Enrico De Luca, è nata
la  Riserva  Corno  Grande  di  Pietracamela,
istituita  dall’Amministrazione  Comunale  di
Pietracamela in due delibere, comprendente la
parte  centrale  del  massiccio.  La  gestione
tecnica fu affidata alla Delegazione Abruzzo
del Cai. Il 1 marzo 1991 si delimitarono i
primi 1000 ettari, quelli più in quota e il 6
luglio 1991 l’area fu ampliata  fino a 2200
ettari,  comprendendo  anche  zone  idonee  allo
svernamento. L’ambiente è di alta montagna, con
il  formidabile  blocco  montuoso  del  Corno
Grande,  del  Corno  Piccolo  e  del  Pizzo
d’Intermesoli,  inoltre  il  ghiacciaio  del
Calderone  –  allora  ancora  consistente,  
gelosamente  custodito  dalle  vette  del  Corno
Grande  a  2700  m,  sul  fondo  di  un  circo
allungato, singolarità naturalistica in quanto
unico ghiacciaio della catena appenninica e il
più  meridionale  d’Europa.  Il  paesaggio  si
amplia ed è addolcito dalla conca interna di
Campo Pericoli, singolare valle modellata in
collinette e doline, dove troviamo Le Capanne,
ricoveri in pietra. segni di antiche attività
pastorali  e  ancora,  dalla  Val  Maone,  dalla
Conca del Sambuco, dalla Valle del Rio Arno
fino al bosco delle Verracchiette e al fosso
della Giunchiera.



pronti a iniziare
C’erano quindi le condizioni chieste di tutela,
quelle  ambientali  estive  e  invernali  e  le
alimentari, con l’insieme di erbe tra le quali
la  ricercata  comunità  vegetale  Festuco-
Trifolietum  thalii,  particolarmente  ricca  di
proteine.
Definiti e superati gli ultimi – non semplici,
passaggi  amministrativi,  autorizzativi  e
organizzativi,  nell’autunno  1992,  ottobre,
prelevati  dal  Parco  Nazionale  d’Abruzzo  e
 trasportati in elicottero, il personale del
Parco  effettuò  la  liberazione  del  nucleo
iniziale di animali in quota, a Campo Pericoli
nella località “conca d’oro”.
Alla presenza di un gruppo di emozionati e
curiosi soci e amministratori, i camosci, dopo
attimi di incertezza, si diressero verso le
balze  erbose  e  brecciose  più  in  quota,
scomparendo alla vista tra i dossi di Campo
Pericoli.  Quello  storico  episodio,  con
l’ufficiale  e  sottoscritto  affidamento  dei
Camosci  al  Cai,  ha  avviato  la  riuscita
reintroduzione del Camoscio d’Abruzzo sul Gran
Sasso d’Italia. L’anno dopo la prima coppia di
animali è stata ospitata nell’Area Faunistica
di Pietracamela realizzata a “Capo le Vene“,
tra le rocce che dominano il paese, affacciate
sui i tetti colorati dai coppi. Dalla piazzetta
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del  paese  si  riuscivano  ad  osservare,
controluce,  la sagome degli animali, fermi sul
bordo delle rocce. I primi camosci, Adamo e
Costanza, diedero alla luce il piccolo “Lino”,
così chiamato per ringraziare la guida alpina,
aquilotto del gran sasso, Lino D’Angelo, che,
per  alcuni  anni,  ha  adottato  e  accudito  i
camosci dell’area faunistica.

il numero dei camosci cresce  … fino a 1000 –
biodiversità salvata – un aiuto agli Ecosistemi
vulnerabili
Nei primi anni gli animali sono stati seguiti
con trepida attenzione e con altri trasporti in
elicottero, per consolidare il nucleo iniziale
che, da subito, si è perfettamente ambientato,
quasi a riconoscere luoghi, odori e sapori. La
Riserva Corno Grande di Pietracamela è entrata
successivamente a far parte del Parco Nazionale
del Gran Sasso e Monti della Laga, diventato
operativo dal 1995, garantendo tutela estesa ed
efficace  al  Camoscio,  ben  oltre  i  2200  ha
iniziali.
Anno dopo anno gli animali si sono riprodotti
sul  Gran  Sasso,  occupando  spazi  sempre  più
ampi. Allo scoccare di questi primi 30 anni il
Parco ci ha comunicato che “sono presenti circa
1000  esemplari  distribuiti  dal  Monte  San
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Franco, a nord, fino  al Vallone d’Angora, a
sud. I nuclei più importanti si osservano sul
Monte Camicia e sul Monte Corvo, con circa la
metà degli esemplari. Anche sulle vie normali
al  Corno  Grande,  da  Cima  Alta  e  Campo
Imperatore,  i  camosci  sono  facilmente
osservabili nelle ore giuste e nei periodi meno
affollati.”
Avendo seguito il Progetto dai primi passi mi
piacerebbe  vederli  correre  anche  sui  Monti
della  Laga.  Aspettativa  che,  considerando
l’attuale consistenza e grazie alla possibile
curiosità  esplorativa  di  qualche  esemplare,
potrebbe anche realizzarsi.

il Camoscio più bello del mondo
Dai   zoologi  viene  definito  così,  per  sue
prerogative  per  le  visibili  differenze  dal
camoscio delle alpi. La più significativa è la
livrea  invernale,  che  presenta  una  diversa
colorazione  del  manto  con  colori  che  dal
marroncino  virano  al  rossiccio,  con  le
caratteristiche bande nere che, a contrasto e
vistose,  scendono  dal  collo.  Inoltre  ha  le
corna  più  lunghe  e  uncinate  (carattere  più
marcate nei maschi) e, nell’insieme l’animale
ha una forma più slanciata.
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osservare i camosci in ambiente

Osservare i camosci è relativamente semplice e
può  accadere  con  naturalezza  durante  le
escursioni  in  quota,  nelle  zone  che
prediligono, sia mentre brucano, sia mentre si
rincorrono tra le rocce. L’incontro è sempre di
grande soddisfazione ed emozione, stupiti dal
loro  esserci  e  mimetizzarsi  in  un  ambiente
apparentemente difficile. Siamo in Montagna e
il nostro comportamento, da visitatore, deve
sempre  essere  di  massimo  rispetto.  Il  tema
Camoscio  sul  Gran  Sasso  si  amplia  con
Farindola,  il  Museo  dedicato  e  l’area
faunistica   nei  pressi  della  cascata  della
Vitella d’Oro.
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educazione  e sensibilizzazione ambientale a
Pietracamela, Prati di Tivo e nei Rifugi Cai
Grande è stata l’opera di sensibilizzazione e
di  avvicinamento  alla  montagna  e  alle  sue
meraviglie , anche a seguito della costituzione
del  Centro  di  Educazione  Ambientale  “gli
aquilotti”  del  Cai  Abruzzo.  Tanti  incontri,
escursioni, attività con le scuole e inviti
alla sosta in paese e nei rifugi, con proposte
escursionistiche di più giorni. Per finalità
divulgative sono state realizzate una Mostra
(dieci pannelli che raccontano dl camoscio) e
un  pieghevole  della  Riserva.  Pietracamela  è
stato il fulcro di ogni attività.

i Rifugi Cai
Nella Riserva Corno Grande di Pietracamela si
trovano ben tre rifugi del Cai che, per il
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valore  dell’area  protetta,  svolgono  funzione
informativa, educativa e di presidio contro il
degrado.  Il  Franchetti,  il  più  recente,
costruito nel 1959 utilizzando le pietre del
luogo è posto nella parte alta del Vallone
delle Cornacchie a 2433 m, tra le pareti del
Corno Piccolo e del Corno Grande. Il Duca degli
Abruzzi, del 1908, a 2388 m sulla cresta del
Monte Portella, tra Campo Imperatore e Campo
Pericoli,  in  posizione  aerea  con  potenti
 vedute  sul  gruppo.  Il  Garibaldi,  il  più
antico, del 1886, nella conca d’oro di Campo
Pericoli, a 2230 m, immerso in un suggestivo
ambiente  carsico  dall’elevato  valore
naturalistico dove, a pochi passi, ha avuto
inizio la reintroduzione del Camoscio.

in Cammino nei Parchi  – 13 giugno 2021
Stiamo organizzando la giornata in Cammino nei
Parchi,  del  prossimo  13  giugno.  Sarà  un
appuntamento che ci vedrà tornare sui luoghi
dove  la  reintroduzione  ebbe  inizio,  con  la
Sezione Cai di Teramo e tutte le altre che
vorranno aggregarsi. In escursione da Prati di
Tivo,  intercettando  la  “via  dei  Pretaroli”
(itinerario Terre Alte Pietracamela-Assergi),
lungo la Val Maone, alla “conca d’oro, Campo
Pericoli, “le capanne” e al Rifugio Garibaldi.

————————————————

https://www.filippodidonato.it/wp-content/uploads/2021/02/2021.02.28_in_cammino.jpg


PEZZI DI STORIA DEL CAI come ricordo per chi
c’è stato e da far conoscere ai nuovi.
Li racconteremo in più puntate
Come introdotto da questo scritto, sono davvero
tanti  gli  episodi  a  corredo  del  Progetto
Camoscio  d’Abruzzo  che  non  è  possibile
sintetizzarli in questa prima nota, alla quale,
per completezza e informazione, ne seguiranno
altre  durante  l’anno  (molto  si  dirà  in
occasione  della  giornata  “in  Cammino  nei
Parchi“).

il processo
Tra gli eventi c’è però anche quello che mi ha
visto  coinvolto  in  processo,  con  una
ingarbugliata vicenda di addebiti non veritieri
e di documenti stranamente non ritrovati. La
vicenda giudiziaria, dopo un travagliato iter
nel quale sono stato affiancato da persone che
ringrazio per l’aiuto dato a superarlo, alla
fine si è risolta con assoluzione piena. E’
chiaro  che  la  reintroduzione  del  Camoscio
d’Abruzzo,  indicava una diversa destinazione
d’uso di territori montani – il Parco ancora
non c’era, e l’addebito nei miei confronti (e
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contro  il  Progetto  che  ripristinava  una
biodiversità  persa)  fu  su  alcune  presunte
carenze nei passaggi autorizzativi. Il Cai era
nel mirino di chi non aveva gradito precedenti
–  e  riuscite,  azioni  di  tutela  e  –  senza
demordere, spingeva ancora su  forti interessi
di settore.

Ma, con brevi cenni racconto cosa era accaduto
10  anni  prima  e  che  cosa  avrebbero  voluto
diventasse il Gran Sasso d’Italia.
manifestazione per la tutela del Gran Sasso
d’Italia – 27 giugno 1982
Negli  anni  ’80  il  Gran  Sasso  d’Italia  era
minacciato  dai  distruttivi  progetti  che
prevedevano impianti di risalita e gallerie a
Prati  di  Tivo,  nella  Val  Maone,  a  Campo
Pericoli fino a raggiungere il Sassone
Come  Cai  –  Delegazione  Abruzzo,  ci  siamo
opposti da subito, anche con difficoltà interne
tra  favorevoli  e  contrari.  Una  efficace  e
storica  Manifestazione  interregionale  Cai
Abruzzo,  Lazio  e  Marche  nel  1992  e  una
petizione  europea  dettero  manforte  a
salvaguardare il Gran Sasso d’Italia impedendo
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che si realizzassero gli impianti. Un numero
del  Bollettino  Cai  L’Aquila  documenta  la
giornata. Più di mille persone (numero davvero
importante) parteciparono, il 27 giugno 1982,
alla  manifestazione  per  la  tutela  del  Gran
Sasso  d’Italia,  nonostante  il  tempo  fosse
inclemente. Molte le adesioni e le presenze di
autorità, politici, alpinisti, ambientalisti e
personaggi della cultura. Intervennero Filippo
Di  Donato,  Franco  Bassanini,  Dario  Nibid,
Stefano  Rodotà,  Pietro  Scoppola,  Luigi
Spaventa, Fulco Pratesi, Carlo Alberto Pinelli,
con  i  saluti  di  Franco  Alletto  e  Nestore
Nanni.   Un’iniziativa  promossa  dal  Cai
interregionale con il sostegno di WWF, Italia
Nostra, Lega per l’Ambiente e Arci.

il tempo è galantuomo – il Camoscio d’Abruzzo è
resiliente?
Si riuscì a salvare il cuore del Gran Sasso
d’Italia e, una delle riposte in ambiente, Cai-
Comune  di  Pietracamela-Parco  Nazionale
d’Abruzzo, fu nel 1991, dar vita al Progetto
Camoscio  d’Abruzzo,  con  le  tante  positive
implicazioni.
Scelte giuste e il tempo, da galantuomo, ci ha
dato ragione.
Oggi (febbraio 2021) in Abruzzo ci sono oltre
3200  camosci,  diversamente  distribuiti  nelle
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Aree Protette, tra Parco Nazionale d’Abruzzo,
Lazio e Molise (lo storico Parco che riuscì a
evitare  l’estinzione  del  camoscio),  Parco
Nazionale della Maiella, Parco Nazionale del
Gran Sasso e Monti della Laga, Parco Regionale
Sirente  Velino.  A  questi  in  Abruzzo,  si
aggiungono i 200 camosci del Parco Nazionale
dei Monti Sibillini. Per una specie che ha
rischiato di scomparire, i numeri iniziano a
essere  importanti,  ma  la  guardia  va  tenuta
sempre alta e il camoscio, diventato mascotte
nei  giochi  della  gioventù  e  in  alcune
pubblicazioni per ragazzi (Camoscio Carlino, il
vagamondo), va conosciuto e ammirato per la sua
capacità di resistere e adattarsi, tornando a
ripopolare ambienti montani abitati nel passato
(oggi si usa dire resilienza) e per la sua
agilità da “acrobata delle rocce“.

2021.02.28 (filidido) Giornalista
– Centro di Educazione Ambientale “gli aquilotti” del Cai – CD
Federparchi

ESCURSIONISMO E SEGNALETICA –
oggi  giovedì  25  febbraio  –
con il Cai on-line, 18.30
ESCURSIONISMO E SEGNALETICA – oggi
giovedì 25 febbraio – con il Cai
on-line
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Oggi, giovedì 25 febbraio, il Cai ci offre un
appuntamento  informativo  sull’Escursionismo,
sulla pratica del camminare che è l’arte più
antica del mondo.

Evento in diretta streaming sui canali Facebook
e Youtube del Cai,  giovedì 25 febbraio alle
18.30. Nell’ambito della rassegna “montagna da
leggere”.  Aperto  a  tutti,  con  particolare
attenzione a giovani e famiglie.

Tema  attuale,  in  particolare  in  questa
situazione di coronavirus che invita muoversi
all’aria  aperta,  seppur  con  il  giusto
distanziamento  sociale,  per  assorbire  gli
effetti  benefici  e  salutari  dell’ambiente.
Conoscenza  e  consapevolezza  delle  norme,
aiutano a evitare i pericoli in ambiente e  a
ridurre i rischi di incidente.
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montagna e diritto
Ci sarà la presentazione del libro edito dal
Cai: “La Sentieristica nella normativa e nella
giurisprudenza”  di  Gian  Paolo  Boscariol.
L’autore dialogherà con il Presidente del Cai,
Vincenzo Torti e il direttore di Montagne360,
Luca Calzolari. La pubblicazione tratta ben 21
temi, sviluppati in altrettanti capitoli.
È importante conoscere lo stato di fatto in
materia  di  escursionismo  e  sentieristica  in
ogni Regione, con lo scopo di dare un senso
comune su base nazionale. Il Cai è impegnato in
prima persona per armonizzare la segnaletica
ovunque (con indubbi vantaggi per tutti, da chi
progetta  e  realizza,  a  chi  se  ne  avvale
percorrendo i sentieri) attraverso l’adozione
dell’abaco della segnaletica Cai, strutturato
su tre livelli comunicativi in ambiente, dalla
montagna  al  mare.  Con  Federparchi  è  stato
sottoscritto un protocollo di intesa con il
quale  il  sistema  delle  aree  protette  ha
adottato  i  criteri  indicati  dal  Cai  nella
realizzazione della segnaletica.
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il sentiero non è una strada
Chiunque  voglia  camminare  sui  sentieri  è
necessario  sia  consapevole  che  è  attività
praticata all’aria aperta, con la possibilità
che  le  condizioni  ambientali  al  contorno
possano mutare, soprattutto se ci si trova in
quota. Nebbia, nuvole basse, pioggia, vento,
neve,  calo  delle  temperature,  perdita  di
orientamento sono possibili. Ogni escursione si
prepara prima a tavolino, a casa. Insieme alle
condizioni  meteo  va  consultato  il  pannello
informativo  che  descrive  più  aspetti
dell’itinerario  scelto  (rappresenta  il  primo
livello  comunicativo  della  segnaletica  Cai).
Con attrezzatura ed abbigliamento adeguati si
inizia  l’escursione,  muniti  di  carta  dei
sentieri e bussola. Lungo il sentiero troviamo
ai bivi la segnaletica verticale con le frecce
direzionali che indicano località e tempo di
percorrenza (rappresentano il secondo livello
comunicativo  della  segnaletica  Cai).  Sul
percorso ci sono le bandierine  di vernice
rosso  bianco  rosso,  posizionate  in  modo  da
mostrare  la  continuità  del  tracciato
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(rappresentano  il  terzo  livello  comunicativo
della segnaletica Cai).
Affinché  ogni  esperienza  escursionistica  sia
gratificante e si riducano al minimo i pericoli
(che ci sono sempre) va tenuto presente che il
sentiero non è una strada e ci si può anche
smarrire (se si è privi di esperienza e non si
conoscono  i  luoghi,  è  meglio  farsi
accompagnare). L’ambiente che attraversiamo va
quindi  osservato  e  vanno  interpretate  le
condizioni  al  contorno,  sempre  senza
abbandonare il sentiero. In caso di difficoltà
è meglio tornare indietro. È sempre buona norma
partire presto e concludere l’escursione alla
luce del sole.

partecipiamo all’incontro on-line per saperne
di più
Non scoraggiamoci per quanto scritto e intanto
– partecipando all’incontro on-line, prendiamo
confidenza  con  termini  e  definizioni
dell’escursionismo  quali:  la  rete
escursionistica,  la  definizione  di  sentiero,
l’interesse pubblico e la viabilità privata, la
segnaletica, la manutenzione, le competenze e
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le responsabilità… oggi sicuramente, su tutto
questo, riusciremo a saperne di più .

A dopo

–  Appuntamento  online  con  le  norme  sulla
sentieristica–Lo Scarpone on line – Notiziario
del Club Alpino Italiano

2021.02.25 (filidido) Giornalista
– Centro di Educazione Ambientale “gli aquilotti” del Cai – CD
Federparchi

(2) LA SFINGE ALPINA 2021 –
22 febbraio – cosa ha svelato
il  quinto  appuntamento  on
line del Cai Valtellinese ?
(2) LA SFINGE ALPINA 2021 – 22 febbraio
cosa ha svelato il quinto appuntamento on line
del Cai Valtellinese?

Ieri sera si è svolto l’atteso appuntamento con
il  Presidente  Generale  Vincenzo  Torti,  nei
panni  della  Sfinge  Alpina,  che  ha  risposto
barcamenandosi tra chiarezza ed enigmi. Angelo
Scena  e   i  tanti  intervenuti  hanno  posto
quesiti  reali,  con  il  giusto  riguardo  a
personaggio e simbolo.
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La Sfinge Alpina ha parlato e ha svelato alcuni
misteri.
La Montagna c’è
Per bocca del Presidente Torti, ieri sera ci ha
invitato a “scoprire” i luoghi più nascosti,
quelli meno noti, per incontrarla meglio in
tranquillità  e  apprezzarne  i  tanti  volti
scanditi  dalle  stagioni,  dai  colori,  dalla
luce, dalle tracce e dai versi degli animali.
Una scelta importante e di prudenza anche in
questa fase di pandemia. La Montagna c’è per
alpinisti, escursionisti, giovani in cerca di
avventura; pronta ad accogliere nei paesi e nei
rifugi, rinnovata da esperienze come “Family
Cai”  e  il  concorso  “Sbulliamoci”.  C’è  poi
l’educazione ambientale con i giovani studenti
in cammino, tra natura e cultura, lungo le
tappe del Sentiero Italia Cai.

… da tutelare
Non  è  un  mistero  che  la  montagna  vada
salvaguardata. Il Cai può aiutare a contrastare
la iperfrequentazione, incontrollata anche con
l’uso  di  moto  sui  sentieri,  di  quad,  di
motoslitte e di bici con motore elettrico, con
le quali si pretende, addirittura, di andare un
po’ ovunque. In Montagna non serve più che si
realizzino altre strade in quota e ulteriori
impianti  di  risalita,  ampliando  i  bacini
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sciistici. La frequentazione va ricondotta nei
paesi che sono luogo di accoglienza e incontro
e diventano le porte di accesso alla montagna,
verso i rifugi. Servono regole e autoregole,
come quelle dettate dal Bidecalogo. Aiutiamo la
Montagna  rimuovendo  i  tanti  detrattori
ambientali  presenti,  con  gli  impianti  di
risalita  dismessi  (oltre  300),  i  manufatti
diruti,  le  cave  dismesse,  le  piste  di
penetrazione  abbandonate,  il  dissesto
idrogeologico, il consumo di suolo

Assemblea Delegati Cai 2021
Passando ad altro argomento la Sfinge ci ha
svelato  che  l’Assemblea  dei  Delegati  di
quest’anno, del 2021, si svolgerà tutta on-line
e  ci  si  sta  organizzando  per  consentire
partecipazione e intervento di ogni delegato,
garantendo  anche  le  votazioni  nel  rispetto
della segretezza. La pandemia rallenta, ma non
ferma.

Assemblea Delegati Cai 2022 – grande novità
Ma  la  Sfinge  si  è  spinta  oltre  e  ci  ha
anticipato  anche  informazioni  sull’Assemblea
dei  Delegati  del  2022  che  –  udite  udite  –
 vedrà  la  coorganizzazione  della  Sezione
Valtellinese del Cai Sondrio e della Sezione
Maiella del Cai Chieti, gemellate dal 1988, per
festeggiare la loro comune nascita, ben 150
anni fa (…insieme sommano 300 anni di storia
del Cai). Un evento davvero singolare, direi
proprio inaspettato, che solo una Sfinge in via
di generosità, poteva svelare, e penso sia la
prima  volta  nella  storia  del  Cai,  di  una
gestione condivisa dell’Assemblea dei Delegati
da  parte  di  Sezioni  di  diverse  Regioni.



Dall’Abruzzo alla Lombardia, ulteriore suggello
di unità d’intenti e di territori, espressa da
validi  progetti  nazionali  tra  i  quali  il
“Sentiero  Italia  Cai”,  efficace  alfiere  di
questo messaggio.

solidarietà
La Sfinge ci ha anche raccontato quanto ci
ringraziano gli abitanti dei paesi di montagna,
raggiunti nelle esigenze quotidiane, con le 53
auto Panda che il Cai ha messo a disposizione
per  l’assistenza  domiciliare  dei  volontari
Anpas . La solidarietà è un bene riconosciuto,
che resta indelebile nei cuori sia in caso di
pandemia, sia quando è il terremoto a lacerare
i piccoli borghi d’Appennino.

sempre nel cuore
La Sfinge ha fatto poi riaffiorare quanto sia
presente nel cuore di tutti il pensiero di
Renata Viviani e del suo sentiero tracciato.
Personalmente ho viva la testimonianza della
sua capacità di agire e cogliere l’importanza
della  trasversalità  nel  Cai.  Ricordo  poi
l’ultimo incontro avuto con lei in occasione
dell’Assemblea dei Delegati Cai svolta nella
meravigliosa città di Napoli. Con lei sempre
parole  segnanti  e  di  prospettiva,  dal  viso
stanco ma luminoso, contenta di esserci.

quale futuro prossimo venturo?
La  Sfinge  ha  parlato  a  lungo  e  di  tanto,
rispondendo accondiscendente a tante questioni,
ma  ha  conservato  il  riserbo  su  cosa  ci
consegnerà il futuro Cai, con il “dopo Torti”.
Nonostante  le  sollecitazioni  non  si  è
sbilanciata. Ha detto di lasciar fluire ancora
questi giorni, di avere pazienza e in ogni caso



di  non  preoccuparsi  perché  il  passaggio  di
testimone sarà tale da garantire continuità,
con un Cai che non guarda le tessere ma le
persone e dà risposte coerenti e di visione.
Così come sono state superate le due guerre, il
Cai supererà anche la pandemia e ogni altra
difficoltà  che  possa  frapporsi  alla  tutela
della  montagna  e  al  progresso  dei  suoi
abitanti.  Ne  sono  testimonianza  e  guida  le
parole e gli insegnamenti di Luigi Bombardieri
che, presenti nella tessera, accompagneranno,
ogni nuovo socio Cai.
Ecco cosa ci attende: la montagna è scuola di
carattere, di onestà, di solidarietà e di amore
per la natura.

…”così parlò la Sfinge Alpina e noi, silenti e
rispettosi, facciamo grande tesoro di quanto
detto”…

sfinge alpina – locandina incontro di lunedì 22
febbraio 2021
articolo (1) LA SFINGE ALPINA – on line 2021,  con Vincenzo
Torti – lunedì 22 febbraio 2021, alle ore 20.45

2021.02.23 (filidido) –  Giornalista – Centro di Educazione
Ambientale “gli aquilotti” del Cai Abruzzo – CD Federparchi

LA SFINGE ALPINA – on line
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2021,  con Vincenzo Torti –
lunedì 22 febbraio 2021, alle
ore 20.45
LA SFINGE ALPINA – on line 2021, 
con Vincenzo Torti
Continuano gli gli appuntamenti on
line del Cai Valtellinese
Siamo giunti al quinto incontro di
lunedì 22 febbraio 2021, alle ore
20.45
tutti possono collegarsi

Ospite  d’eccezione  di  questa  serata  sarà
Vincenzo Torti, Presidente Generale del Cai.

– L’appuntamento – aperto a soci e non soci, si
potrà seguire sulla piattaforma Zoom al link
https://us02web.zoom.us/j/81977098850

Con  la  pandemia  e  i  limiti  imposti  alla
mobilità, sono importanti confronto e dialogo.
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Sfinge Alpina
A partire dagli anni Ottanta con la “Sfinge
Alpina” il Cai Sezione Valtellinese di Sondrio
ha avviato una avvincente serie di incontri
pubblici su “volti ed enigmi della Montagna”.
Filo  rosso  delle  serate  sono  “mistero  e
curiosità” su personaggi, vicende e avventure
che riconducono alla Montagna, discutendo di
peculiarità da chiarire e indagare. Gli ospiti
sono  chiamati  a  riflessioni  e  proiezioni
approfondite su temi e fatti o per chiarirli o
per osservarli da altro punto di vista.

L’incontro sarà coordinato da Angelo Schena,
Presidente della Fondazione “L. Bombardieri” e
del Centro di Cinematografia e Cineteca del Cai

mistero
Sarà curioso anche per noi esserci e vedere
quali questioni ci proporrà o dovrà trattare il
Presidente Generale Cai. Se, nell’ascoltare di
Montagna, sarà l’attuale realtà complessa da
conoscere e apprezzare che, con coronavirus e
crisi climatica, ha meglio “svelato” le sue
qualità  o  scopriremo  “inediti  volti”  di
alpinismo ed escursionismo, che si intrecciano
a storie di uomini e luoghi.

sfinge alpina – locandina incontro di lunedì 22
febbraio 2021
Vincenzo Torti
Avvocato, socio della Sezione Cai di Giussano dal 1952 (che ha
guidato  per  tre  mandati),  dal  maggio  2016  –  eletto  dai
Delegati  riuniti in Assemblea nazionale a Saint Vincent, AO,
è la massima autorità del nostro sodalizio. In precedenza, era
stato componente nel Comitato Direttivo Centrale e, dal 2009
al 2015, Vicepresidente Generale.
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2021.02.22 (filidido) –  Giornalista – Centro di Educazione
Ambientale “gli aquilotti” del Cai Abruzzo – CD Federparchi

ABRUZZO – MONTI DELLA LAGA –
PIZZO DI MOSCIO in Escursione
invernale – tra le più belle
d’Appennino,  sabato  20
febbraio 2021
ABRUZZO – MONTI DELLA LAGA
–  PIZZO  DI  MOSCIO  in  Escursione
invernale
(sicuri sulla neve)
–  tra  le  più  belle  d’Appennino,
sabato 20 febbraio 2021
(sentieri nel cuore)
Parco Nazionale del Gran Sasso e
Monti della Laga

verso Pizzo di Moscio
La Provincia di Teramo si allunga a Nord con i
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Monti della Laga che si estendono nelle Regioni
vicine (Marche e Lazio). La Laga è particolare.
È una giovane singolarità geologica, posta tra
il calcare del Gran Sasso d’Italia e quello dei
Monti  Sibillini.  Troviamo  le  impermeabili
arenarie, marne e argille che si stagliano con
singolari pinnacoli verso il cielo. Meta della
nostra escursione è Pizzo di Moscio, che ci
appare con il suo pulito vertice appena usciti
dal bosco, dopo averlo risalito nelle pendici,
partendo dal Ceppo.

Complice  la  tersa  e  luminosa  giornata,  già
dalla  radura  Lago  dell’Orso  il  panorama,
ineguagliabile, ci consente di ammirare tutta
la catena della Laga e, in particolare, sulla
sinistra, la vetta del Monte Gorzano. Appena
iniziamo a percorrere il lungo crinale su Iacci
di Verre verso La Storna, il paesaggio diventa
sempre  più  spettacolare,  aperto  sulla  lunga
catena del Gran Sasso d’Italia. Fermandosi e
guardandosi attorno ecco i Monti Gemelli e I
Monti  Sibillini,  su  un  vero  e  spettacolare
balcone affacciato sull’Appennino.
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cautela in montagna 

indicazioni del CNSAS
Ci si deve muovere sempre con cautela sulla
Laga: la neve può essere ghiacciata sui tanti
pendii e il tempo mutare rapidamente. Gli spazi
aperti  diventano  pericolosi,  soprattutto  in
presenza di nebbia o nuvole basse, che possono
disorientare  e  complicare  notevolmente  il
rientro.
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conoscere per amare
L’escursione a Pizzo di Moscio è tra quelle che
amo di più, con la bellezza di Bosco della
Martese,  la  quota,  i  cambi  di  colore,  il
profumato  respiro  del  vento  e  l’invito  a
guardare lontano. Ci sono poi le tante attività
svolte  di  Educazione  Ambientale,  le
testimonianze belliche della Resistenza e il
riuscito impegno per impedire la realizzazione
degli impianti sciistici ai Iacci di Verre, che
ancora porta i segni costruiti della assurda
palestra di neve.

Sentiero Italia Cai
Nel 1995 ci fu la storica inaugurazione del
tratto di Sentiero Italia Cai, Ceppo-Padula con
l’indimenticabile presenza di Teresio Valsesia.
Nel ricordo anche una, più recente, piacevole
escursione  invernale  con  Andrea,  mio  figlio
guida alpina. Lui con gli sci e io con le
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ciaspole, arrancadogli dietro. Insieme fino al
Lago dell’Orso e poi una silhouette che si
stagliava, sempre più fine, tra il bianco della
neve e il cobalto del cielo.

in montagna con il Cai
Tante le possibili escursioni nella zona. Tra
le più impegnative c’è stata quella di un Corso
avanzato di Escursionismo della Sezione CAI di
Teramo. Partiti dal Ceppo abbiamo raggiunto la
base di Pizzo di Moscio, per poi dirigerci a
Sud su cresta verso il Monte Pelone e, sempre
con saliscendi, guadagnare il Monte Gorzano,
salito  dal  ripido  gradonato  versante  Nord.
Sosta sul tetto della Laga, con il panorama
ancora più ampio e, in discesa, nella assolata
Valle  delle  Cento  Fonti,  terminando  a
Cesacatina, riemersi dalla splendida faggeta,
affamati e ben accolti.
Dal Ceppo la direttrice del Sentiero Italia Cai
a  Nord,  raggiunge  il  piccolo  abitato  di
Morrice, guada il torrente Castellano (confine
tra Marche e Abruzzo) e prosegue fino a San
Martino.

2021.02.22 (filidido) –  Giornalista – Centro di Educazione

https://www.filippodidonato.it/wp-content/uploads/2021/02/2021-Programma-Attivita-Cai-Teramo.pdf


Ambientale “gli aquilotti” del Cai Abruzzo – CD Federparchi


